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Lunedì 6 giugno 20222 PRIMO PIANO

MEZZOGIORNO DI FOCUS
LAVORO E CARO-VITA

I CALCOLI DELL’EUROSTAT
A Berlino i cittadini inattivi di lunga durata
sono l’1,2% della forza lavoro a fronte
del 10,3% registrato nel Meridione

Disoccupazione, al Sud
e alle Isole la maglia nera
I nostri disoccupati «storici» pari a quelli dell’intera Germania

l ROMA. La disoccupazione e il
lavoro precario sono in Italia uno dei
problemi più importanti e dibattuti
in questo momento insieme a quello
dei salari bassi. Ma se si scende a Sud
del Belpaese la situazione è ancora
più drammatica con un rapporto, per
i disoccupati di lunga durata, tra il
Sud (isole escluse) e l’intera Germa-
nia di 10 a 1.

Eurostat calcola che nelle Regioni
del Sud Italia, escluse le Isole, nel 2021
c’erano oltre 501mila disoccupati di
lunga durata, ovvero alla ricerca di
lavoro da oltre un anno, tra i 15 e i 74
anni, più di quelli rilevati nell’intera
Germania (497mila). Dalle tabelle Eu-
rostat emerge inoltre che, se si guar-
da anche alle Isole, il numero supera
le 758mila unità. Secondo la rileva-
zione, i disoccupati di lunga durata in
Germania rappresentano l’1,2% della
forza lavoro a fronte del 10,3% re-
gistrato nel Sud. Se si guarda al com-
plesso dei disoccupati, quelli che fan-
no più fatica a rientrare nel mercato
sono il 32,4% in Germania e il 64,4%
al Sud.

Nel complesso nel nostro Paese i
disoccupati di lunga durata nel 2021
erano 1 milione 364mila, in aumento
rispetto al dato del 2020 (1,2 milioni),
anno nel quale con la pandemia molti
disoccupati hanno rinunciato a cer-
care lavoro entrando nell’inattività,
e in calo di quasi 100mila unità ri-
spetto al 2019 (1 milione 455mila).

Il dato italiano in stock è rimasto
sostanzialmente stabile rispetto al
2012, mentre quello europeo si è quasi
dimezzato con 5,8 milioni nel 2021
rispetto ai 10 milioni 391mila del 2012.
In pratica i disoccupati da oltre 12
mesi in Italia nel 2021 sono il 23,3% di
quelli complessivi nell’Unione euro-
pea, mentre gli occupati con 22 mi-
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lioni 462mila unità nel 2021 sono solo
l’11,37% del totale di quelli europei
(197 milioni 580mila).

I disoccupati nel complesso in Ita-
lia sono 2 milioni 366mila, in au-
mento sul 2020 ma in calo sul 2019 (2
milioni 581mila), segnale non neces-
sariamente positivo perché può si-
gnificare anche un mancato ritorno
nel mercato del lavoro di chi si è
ritirato nell’inattività durante la
pandemia. Nell’Ue a 27 i disoccupati
complessivi sono aumentati rispetto
al 2019 (nel 2021 sono 14 milioni
953mila) così come in Germania (1,53
milioni a fronte di 1,37 nel 2019) men-

tre nel Sud e nelle Isole sono di-
minuiti rispetto al periodo pre-pan-
demia. Nel Sud e nelle Isole i di-
soccupati sono oltre 1 milione 168mi-
la, circa la metà di quelli comples-
sivi.

La parte principale dei disoccupati
di lunga durata nel nostro Paese è
formata da persone con un basso li-
vello di istruzione (639mila hanno al
massimo la licenza media) mentre
sono 125mila quelli che hanno al-
meno una laurea triennale (tra questi
62mila nel Sud e nelle Isole) a fronte
di 83mila nell’intera Germania.

[Ansa]
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MEZZOGIORNO DI FOCUS
LA STRAGE SILENZIOSA

I DATI DEI PRIMI 4 MESI 2022
L’Osservatorio Vega Engineering
registra un calo di casi nel Paese
ma la Puglia resta «zona rossa»

Incidenti sul lavoro
a Foggia la maglia nera
La più alta incidenza sugli occupati d’Italia: sei vittime in 4 mesi

MARCO SECLÌ

l BARI. Le vittime in Italia
diminuiscono del 15% nel pri-
mo quadrimestre del 2022 ri-
spetto allo stesso periodo dello
scorso anno. Ma non c’è niente
da festeggiare perché i morti
sul lavoro restano tanti, troppi:
261. E la Puglia ha ancora me-
no motivi per sorridere visto
che si conferma tra le regioni a
più alto rischio di incidenti
assieme a Valle d'Aosta, Tren-
tino Alto Adige e Toscana.

Non solo: la provincia di Fog-
gia, lo scorso gennaio quinta in
rapporto alla popolazione la-
vorativa (aveva registrato due
infortuni mortali), diventa la
maglia nera in Italia per in-
cidenza di casi fatali. Dall’ini -
zio dell’anno i caduti sul lavoro
in Capitanata sono già sei.

Tira un sospiro di sollievo la
Basilicata, che non ha regi-
strato alcuna vittima e risulta
così la regio-
ne «più sicu-
ra» del Pae-
se.

Il rapporto,
elaborato sul-
la base di dati
dell’Inail, è
dell’Osserva -
torio Sicurez-
za sul lavoro
Vega Engi-
neering di
Mestre, che
fornisce una
mappatura
dei territori a
più alto ri-
schio sul mo-
dello della co-
lorazione uti-
lizzata per la
pandemia Co-
vid. In«zona
rossa»al ter-
mine del pri-
mo quadri-
mestre del
2022, con un’incidenza di in-
cidenti mortali maggiore del
25% rispetto alla media na-
zionale (Im=Indice incidenza
medio, pari a 8,5 morti ogni
milione di lavoratori), sono Pu-
glia, Valle D’Aosta, Trentino
Alto Adige e Toscana.

In zona arancione si collo-
cano Veneto, Lombardia, Emi-
lia Romagna, Abruzzo, Molise,
Marche e Piemonte.

In zona gialla Sicilia, Sar-
degna e Lazio.

In zona bianca, assieme alla
Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Umbria, Friuli Venezia
Giulia e Liguria.

In numeri assoluti, invece, il
maggior numero di vittime sul
lavoro (37) si è registrato in
Lombardia, la regione con la
più alta popolazione lavorativa
d’Italia. Seguono Veneto (20),
Toscana (18), Emilia Romagna
(17), Lazio e Piemonte (16), Pu-
glia (13), Trentino Alto Adige
(12), Sicilia e Campania (9),
Marche (6), Abruzzo (5), Sar-
degna (4), Calabria (3), Umbria
(2), Molise, Valle D’Aosta, Friu-
li Venezia Giulia e Liguria
(1).

LE PROVINCE -Dopo Foggia,
che ha il più alto tasso italiano
di incidenza di infortuni mor-
tali in rapporto alla popola-
zione lavorativa (36.1 su 166.039
occupati), la graduatoria delle
province pugliesi più insicure
vede sul podio Taranto, 28.ma
in Italia. In quattro mesi si
sono contate due vittime con
un’indice del 12,7 sui 157.737
occupati. Seguono: Brindisi,
45.ma con una vittima (indice
di 8,4 su 118.927 occupati); Bari,
53.ma con 3 vittime (indice 7,2
su 416.249 occupati); Lecce
(68.ma con un morto, indice 4,2
su 235.614 occupati); Bat, 74.ma
(nessun incidente mortale). Va
sottolineato che questa rileva-
zione non tiene conto degli
incidenti mortali in itinere,
mentre viene raggiunto il po-
sto di lavoro.

Sulle 261 vittime registrate
da gennaio ad aprile 2022, 191
sono quelle rilevate in occa-

sione di lavo-
ro, in diminu-
zione rispetto
ad aprile 2021
(- 26%), 70
quelle a causa
di un inciden-
te in itinere (+
46% rispetto
al 2021). Un
incremento -
ritiene l’Os -
servatorio -
probabilmen -
te dovuto alla
ripresa degli
spostamenti
per recarsi da
casa a lavoro
rispetto allo
stesso perio-
do dell’anno
scorso, quan-
do il Covid li-
mitava anco-
ra le attività
produttive.

I SETTORI A RISCHIO -Il
settore trasporto e magazzi-
naggio conta anche nel primo
quadrimestre il maggior nu-
mero di decessi: 29 (erano 18
nel primo quadrimestre del
2021). Seguono costruzioni (27)
e attività manifatturiere (21).

IL COMMENTO -«Se il de-
cremento del 15 % rispetto allo
scorso anno della mortalità sul
lavoro rappresenta un dato
confortante - premette Mauro
Rossato, presidente dell’Osser -
vatorio Sicurezza sul lavoro
Vega Engineering - bisogna
precisare che in questi numeri
sono completamente spariti gli
infortuni mortali per Covid. Se
nel primo quadrimestre del
2021 - chiarisce - ne erano stati
conteggiati circa 187, quest’an -
no, nello stesso periodo, ne
sono stati conteggiati circa 10.
Questo spiega la forte dimi-
nuzione degli infortuni mor-
tali, in contrasto con un netto
aumento, del 48%, delle de-
nunce di infortunio. Sono 261 i
lavoratori che hanno perso la
vita. Più di due morti sul la-
voro al giorno: una tragedia
che non conosce fine».

ALTO
RISCHIO
La mappatura
a colori
in cui
la Puglia
figura
tra le «zone
rosse»
per incidenti
sul lavoro
A destra
in una
foto d’archivio
un incidente
in un cantiere
pugliese

.

BASILICATA
Nessun caso
è la regione
più sicura
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